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Spirito Sasto 98», Tenojia, Blranw, Milano, ?.(iKa, torloa, Napoli, 9aiio?a. 

I nomi dei morti a Macailè commentì per gli ostaggi tenuti da Me 
I nuovi crediti per l'Africa 

ick 

GIORNALE DI P 
il più diifuso deUa Città e Provincia 

P R Ì Z Z I B'ABBOK AMENTO 
Anno L. 1 © 

jieinestp© l i . 8 — TrlBsests'e l i . 4 

S^EO-JkLO JDX L . 4 0 
Coloro cbe pagheranuo l'abbonamento annuo 

entro U 1 5 Febbraio 4 8 9 6 
«oncorreranno nd uà terzo premio ohe verrà estratto 

giorno n Fetìjralo negli tìifici di Redazione 
lì regalo consiste io 

®er¥lsEÌ<& d a c a f f è 
per 6 persone 

È foimato di 10 pozzi m povcclìana opaca, deco
rata, con splendidi disegni in azzurro afumato. 

Il calarci è pui-u in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà. 
gradito a qualunque persona favorita dalla sorte. 

NB. Allft estrazioni potranno intervenire tutti 
«luegll abbonati che lo desideraesoro. 

A tutti i nostri abbonati annuali, eémeatrali e tri-
taestralì che pagheranno V importo 

entro II 15 Febbraio 1 8 9 6 
daremo m dono, per la durata dell' abbonamento, il 
giornale lUuBtrato 

U SGIENZ& PRÀTÌC& 
(COSE UTILI B POCO NOTE) 

cho ei pubblica in faBdooU di 16 pagine ogni mese 
& Roma, 

B una raccolta d'invbazionì, scoperte, procedimenti 
e formolo motlerno, in volâ l̂one allo Scienze, alle Arti, 
alle Industrie, all'Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campatjna. 

L'abbonamento allo Cosi! UTILI E POCO NOTB costa 
per il pubblico Hi-e 5 annue. Par una fortunata com
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in gi'ado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri associati. 

CosK nru.1 K POCO «OTE ò utiUesimo in ogni fami
glia, poicbò non solo gli, studiosi, i profoasionisti, ì 
tecnici, gli agricoltori e i commercianti — ma ben 
anco io signore o ì giovinetti dalla lettura di esso 
no traggono profitto e diletto. 

A dne d'anno viene i'Ggalat.i la copertina che ri
unisce le dispense in un bollìsaimo volume. 

potava oocup.-ire inihtarnionte l'Asia miuore. 
Creile cho nessuna altra potoaza europea de-
siileri (il ocoupara quol paese. Una iizione 
contraria della grandi ppteuae produrrebbe 
calaraità iranoenso, m,iggiori di quelle che oer-
caoaì dì evitare. 

NOSTIU) SERVIZIO TELEUflAFICO 

Guerra d'Africa j 
' La ' s i luaz ione in Alrica | 
Persiste l'opinioaD nei giornali e nel e ! 

corrispondenze deiruitimo postale, che sia 
imminente un grosso incontro fri! le due 
parli bolligeranli cho si trovano di fronte 
nei prassi di Ilausen. 

È dolorosissima rìmpressione prodotta 
dalla nctizia che 9 ufficiali del corpo di 
Galliano, sieno stali trattenali in ostaggio 
da IVIonelìli. 

Una violaziono cosi aporia o fliigrante 
dei patti stabiliti, inerita un severo castigo; 
e noi donfidiamo che l'avrà. 

L'esercito di Baralieri, da quanto assi
curano tutte le corrispondenze, si trova 
preparato a tutti gli eventi. Si assicura, 
inoltre, che il servizio dei viveri è ottima
mente disposto, e che l'esercito stesso ne 
sia provveduto per oltre un mese. 

Attenliamo gli eventi colla massima fi
ducia e confidiamo pienamente nella sag
gezza e nel valore di coloro, comandanti 
0 subordinati, ai quali è alTidata la tutela 
dell'onora italiano. 

X 
Gli ulUciali del battagl ione GalUano 

tenuti in ostaggio da Mene l lk 
Va telegramma da Roma (ufBoiale) annuo-

zia Khs con perfida s/ea(tò Menellk all'ultinio 
momento ha trattenuto presso di so i tenenti 
partlni. Basile, Amendotaggìne, Defco, Pao, 

latti, Raimondi, UoUedo, ed ì aottoteuenti 
Figilani e Gatvagno col furiere maggiore 
Magno. 

La uoiizia ha impressionato gii animi per 
la sua gravità. - Nessuno s'aspettava un fatto 
simile - Però per calmare gli animi, il Gas-
zettino d' oggi dice questo testuali parole : 
v. stasera, infatti, l giornali più autorevoli 
la smentiscono ». 

Il comunicato uffciale vesta cosi smentito, 
da una semplice asserzione del Gazzettino. 

Oh! lo questliaì ai serapliflcauo presto iu 
questo modo! 

Siamo ciò non ostante de-^iderosi di sapere 
quali sono quei ginrnali che fino da ier sera 
hanno sineutito hi notizia. È quesUone di cu
riosità !.'! 

X 
Passaggio di truppe 

Suez, 1 
Diretto a Ma.ssaua è proseguito stamane il 

Bosforo proveuiente da Napoli col IO' batta
glione di ffintî ria comandato .tal maggiore Zuc
cotti con quadrupedi, munizioni e provviste. 

Massaua, 1 
Proveniente da Napoli con truppe è giunto 

r ndipendente. 
X 

Il discorso di Sal ìsbnry 
Londra, HI 

Il discorso di Salisbiiiy al banchetto doll'as-
Boclaziono non conformista di Londra, para
gonò i Uitlaaders cogli abitanti dell'Ulster. 
Smentì ch'egli combalta le dottrine di Manroe, 
Disse che sei potenze sorvegilerauno l'esecu
zione delle riforme in Armenia, ma non an 

dremo oltre. Lo riforme richiedono tempo. 
Le autorità commosse devonsi attribuire a 
fanatismo del maoraetlani. 

L'Inghilterra non poteva intervenire e non 

Gli avvenimenti d'Africa 
Italiani m o r t i e feriti nel la dilesa 

di Maeallè 
La Stefani comunica da 

Ada Agamus, 1 
Gli Italiani morti In seguito a ferite negli 

assalti degli soioanl al forte di Maoallè, sono . 
Caporal maggiore Felice Fechini del treno; 

eaporaie Emidio Glovannini del genio ; sol
dati Vincenzo Saiieiìi, Domenico Ghiglìeri, Ga-
aoare Durando e Carlo Massimo, tutti de! 
gonio. 

Furono feriti, ma sono ora già guariti : 
Caporal maggióre Giuseppe Costa del ge

nio, e i soldati Carlo Bosiioga, Benedetto i3a-
pienza, puro del genio. 

Furono feriti e sono ancora in cura i sol
dati Giovanni Gennari, Domenico Bottoni e 
Luigi Zorattl del Genio. 

X 
Una lettera di MercateiU — ho rag io 

ni dell ' immobilità di Barat ier i — 
La mancanza di mezz 1 di traspor
to e di provvigioni . 

01 telegrafano da Roma : 
La Tribuna con ha ricevuto alcun dispac

cio di Meroatelli ; pubblica però una lettera 
del medesimo datata di Adigrat addì i7 gen
naio da cui -Stralcio quanto segue : 

<ÌSB non factìSieru difetto 1 mezzi'-di tra
sporto ci saremmo giù mossi', ina vi fu appena 
tanta quantità di muli e mulatti da dare un 
modesto bagaglio alla prima brigata. 

La compagnia del treno non ha più quadru
pedi e le batterie non si muovono perchè di
fettano delle colonne di munizioni, ohe arri
veranno domani o dopodomani Dall'Italia arri
veranno ancora battaglioni e batterie, e il 
ministro della guerra crederà dì aver fatto 
abbastinza e anche troppo. Ma le truppe se 
sbarcassero a Mas.saua dovrebbero rimanervi ; 
come utilizzarle senza mezzi di trasporto e 
senza viveri ? 

Su questo chiodo batto da un ptzzo, senza 
essere ministro della guerra e neppure capo
rale e continuerò a batterlo ancora. 

Oggi è partita una brigata od è rimasta 
qui una sezione di sanità per mancanza di 
muli e di b.isti. 

Se volesisi narrarvi tutta le piocple miserie 
di qui, dal farsetto a maglia cte manca alla 
razione che non basta, non finirei più. 

Por fortuna il nostro soldato e il nostro 
uffl(i:ile sono superiori a molte di queste mi
serie 0 passano oltre allegramente. Ma in 
cuor loro. I 

Qualche uffloiale superiore di meno (ce ne 
hanno inviati da non sapere dove metterli) 
e qualche mulo di più, e, in fondo, i conti 
.sar,ibbero tornati meglio. 

Mercatuill continua dicendo le ragioni del-
l'imobilità di Baratieri ed aggiungendo che, 
data una vittoria da parte nostra, non potre
mo avaria completa tssendo impossibilitati ad 
inseguiia il noinico per doBcienza di mezzi. 
Quindi ribatte il chiododel passaggio da Zeila 
con la relativa occupazione dell'Harrar. » 

X 
Il t e l e g r a m m a del iPrìncipe di Napol i 

a Galliano 
(A. L.) Boma, 1 
Olire a S. M. ilJRe, anche il principe di 

Napoli mandò direttamente un telegramma al 
tenente xolooaetlo Galliano. 

Tekgrammi gli furono spediti inoltre dal 
ministro della guerra, dal generale San Mar-
zuuo e da altri personaggi. 

X 
Il rapporto di Gall iano s u Maoallè 
(A, L.) Roma, 1 
È arrivato il rapporto telegrafico dettato 

da Galliano sulle diverso fasi dell' assedio di 
Macailè. 

Esso è stato subito comunicato a S. M. il Re. 
Sarà cerlamento pubblicato. 

X 

Le richieste di Barattieri 
dopo Amba-A.iagl 

(A. L.) Roma, 1 
Tleliè sfero ultloiali assicurano che, dopo il 

fatto di Amba AlagI, il genoriìlo Baratieri non 
dnmauiiò cho 10.000 uomini a 4 batterlo. Gli 
si mandarono invece circa 20.000 uomini e 
50 cannoni. 

Anche recenteinonte il governo domandò a 
Baratieri so colle truppe, di cui disponeva, 
fosso sicuro di far fronte a tutte le eventua
lità ed il governatore rispose affermativa
mente. 

Malgrado questa sua risposta, Il governo 
ordinò la formazione di altri battaglioni per 
l'Africa. 

La dis locazione del le art igl ierie 
In All'Ica 

(A. L.) Roma, 1 
Il generale Baratieri ha distribuito nel se

guente modo la sua artiglieria. 
Una batteria e mezza alla brigata Alber-

ton« ; due batterie alla brigata Arimoadì ; 
una batterìa e mezza alla brigata Da Bor-
midft. 

Tutto lo altre batterìe sono a disposizione 
del generale Earatiorì, il quale ha cosi un 
gruppo di oltre quaranta pezzi tra cannoni di 
montagna, a tiro rapido e mitragliatjìci. 

Gall iano a l segui to di Barat ier i 
(A. L.) Roma, 1 

li tenente colonnello Galliano resterà al 
seguito del generale Ear^'tieri. 

Il suo battaglione sarà comandato da uii 
altro maggiore. 

Baratieri ha proposto la promozione di 
tutti gli utlioiali del battaglione Galliano. 

Sul l ' incoronaz ione del N e g u s 
A. L, Roma, 1 
I soliti corrispondenti africani dicono ohe 

il Negus, dopo l'incoronazione ad Axàm,. 
manderà delle deputazioni io Europa por par-
téoiparo I' avvenimento ai sovrani degli Stati 
amici. 

I nuov i crediti per l'AIrica 
(A.. L.) Roma, i 
Nel prossimo consiglio dei ministri verrà di

scusso il nuovo progotto dei crediti per l'A
frica, ohe è già oonoreiato. 

X 
Il R e devolve una s o m m a 
pel commercio nel Benadlr 

(A. L.) Roma, 1 
Si vocifera che S. M. il Re concorrerà con 

una cospicua somma allo sviluppo dtlla società 
commerciale pel Bonadir. 

Manovre alpine al confine 
(A. L.) Rama, 1 
Ci telegrafano da Parigi: 
Nel prosiimo aprilo avi anno luogo delle 

manovro alpine sulla frontiera italiana. 
La r iapertura della Camera 

(A. L.) Roma, 1 

Fino ad oggi non è stata fissata alcuna data 
per la riapertura delle Camere. Non ae n'è 
nemmeno parlato noi oinsigli dei ministri. 

Si ritiene nondimeno che la riapertura avrà 
luogo verso il 20 febbraio. 

Le proteste 
contro le v a c a n z e j iarlamèntari 

(A. L.) Roma, 1 
Anche tra i deputati doll'opposìziona costi

tuzionale erasi parlato dell'opportunità di riu
nirsi par protestare contro il prolungarsi delle 
vacanze parlamentai a. 

L'idea però non raccolse molta adesioni e 
perciò è stalo abbandonato. 

Il senatore Àgllardl 
Bergamo, 1 

Oggi è morto il senatore Giambattista A-
gliardi. 

Il conte Giambattista Agliardl nacque a Ber
gamo verso 11 183f<. Di prinoipii nberall, se
condò pur egli il movimento per il riscatto 
nazionale ed entrò la pi ima volta alla Camera, 
durante la XlT legislatura inviatovi dagli elet-
teri del collegio di Zoguo. Seguace del par
tito moderato, l'Agllardi contribuì a sostenere 
Il miuistero Mingbalti. 

Durante il tiasformimo appoggiò quasi 
sempre il governo incarnato in Depretis. Da 
pochi anni era stato assunto alla dignità dì 
senatore. 

La scomunica 
pel prìiiclpo di Bulgar ia 

(A. L.) Roma, 1 
È insussistente che il Papa voglia scomuni

care il Principe di Bulgaria a causa della con-
versiono del principe Boris all'ortodossia. 

Nessuna niinacnit dì quo-*to genere ò par
tita dal Vaticano. 

11 bat tes imo del principe Boris 
A. L.j Soma, 1 
Abbiamo da Sofln, 1: 
Lo Czar, accettando di fare da padrino al 

battesimo dal principe Boris, manlorebbs a 
Sofia, come proprio rappresentante un '.tene-
rale suo aiutante di campo. 

I giornali locali sono indignati contro il 
Vaticano p-ir l'accogtienzi frodilissiraa, ohe 11 
Papa ha fatto al principe Ferdinando. 

X 
Consiglio del ministri Irancesi 

Parigi, 1 
Fuvvi oggi un Consiglio di ministri all'Eli-

.seo, preModuto da Paure. 
Doumer annunziò che il bilanci che si pre

senta oggi alla Camera realizza una eroneoiia 
di 40 milioni in confronto di quello del 1896. 
Il Consiglio ammise in massima la tassa sugli 
operai stranieri, approvata dalla Commissione 
della Oamera. Fu designato il generale Bols-
deffro, capo dello .stato maggioro dell'esercito, 
a capo dalla missione cho rappresentala Fran
cia alla incoronazione dello Czar. 

In Turchia 
Costantinopoli, l 

I consoli esteri, arrivati a Zeitun, confer
mano ohe ivi tanno strage lo scorbuto, il tifo 
a la fame; aggiungono cho la dissenteria in-
fiarisce tra le truppe e le persone rifugiatesi 
a Zaitun. I cappuccini italiani e spagnuoli fa-
rono fatti uscire ed inviati a Marasch. 

L' insurrez ione a Cuba 
Madrid, 1 

II governo degli Stati Uniti fece delio pra
tiche presso la potenza onde ottenere il ri
conoscimento della qualità dì belligeranti per 
gl'insorti cubani : ma tali pratiche sarebbero 
fallito. 

Uragano nell 'Australia 
Brisbane, 1 

TJn uragano imperversò sabato a domon'ca 
a! nord della coionìa di QuoensUuid. l danni 
sono gravissimi. Parecchie navi di cabotaggio 
sono scomparse.-Si teme che motte porson.i 
siano perite nello mondazioni. 

Brisbane, 1 
I danni dell'uragano nel Queesland sono 

calcelati a mezzo milione di sterline. 

'L'opinione d@ì CÌÌ'CRÌÌ militari 

Sarebbe un errore 
a b b a n d o n a r e A d i g r a t 

Telegrafano da Roma 31, ore 20, al Resto 
del Carlino: 

«La notizia pervenuta che Galliano è giunto 
con armi e bagaglio ad Adagamus ha, dopo la 
lunga e trepidante attesa dai giorni scorsi, 
destato la commozione e l'entusiasmo. Essa 
giunse gradita e per non pochi anche inaspet
tata, poiché sì cominciava a disperare e a ras
segnarsi a! possibile sacrificio degli eroici di
fensori di Macailè. 

Ora il penoso incubo è tolto, e Biratieri 6 
liberato dalle preoccupazioni sulla sorte cha 
le suo mosse avrebbero creato ai suoi core-
pagni d'arme. Ora questi hanno accresciuto 
di mille fucili e cannoni la sue forze. Quei 
soldati sono bensì provati duramente alla fa
tiche e agli stenti, ma disposti ad anche più 
difflollì prove. 

Che cosa farà Baratieri in vista dalli mai-
flia degli scioani verso Adua? 

£ certo che egli conformerà la sua azione 
alle vere esigenze della situazione. Se 11 ne
mico muove su vìe parallele verso il suo ob
biettiva è certo ohe le sue colonne si trove
ranno separate da ostacoli naturali insormon
tabili e saranno a distanza tale le une dalle 
altre da non potersi prestare in casa «li at
tacco nessun appoggio. 

In questo caso ci parrebbe oonvoniento ten
tare un attacco energico contro la colonna 
più vicina alle nostre posizioni dì Adigrat e 
Adagamus, 

Fra Adigrat e Haussen intercedono circa 40 
ohiloraetrì: spingendo alcuni battaglioni, bian
chi c u qualche batteria sulla via fra Adigrat 
e Hauasen, facendo loro prendere qua posi
zione difensiva in appoggio del corpo indigaa 



che dovrebbe avanzare con forza suffleiente 
pèrportóre un colpo èiiorglòo'alla òoì'onria 
nemica, sarebbe possibila riportare un successo 
so non di grande importanza, certo non di
sprezzabile. Obi sa ohe dopo tale successo 11 
nemico, messo sul,punto, non si lasciasse tra-
sciuare a rifolgorsi contro le nostro posizioni 
di Àdigrat?... 

Sa Baratiori non tenterà questo colpo dob-
yanio aver fiducia cha egli, sicuro del fatto 
sucìravfà già preparato qualche altra sorpre
sa, molto pili adatta a rintuzzare l'audacia del 
aeiaico; Non dovremmo maravigliarci ohe egli 
lasciasse proseguire Monelick sino ad Adua 
senza attaccarlo e che anzi lo invogliasse ad 
eutrara nella oorohla delle nostre posizioni 
fortiBoate. Saremmo, in questo o «so sicuri di 
oonsoguire una completa vittoria. .. , ,. 

Si è detto ohe, data la eventualità, di una 
avanzata dogli scioani veiiso 1' Asinara, Àdi
grat resta tagliata fuori dalla su.i baso d'ope
razione, dimenticando ohe anche le truppe 
del Negus si troverebbero nelle stosse condi
zioni. 

Sarebbe quindi un gravissimo orrore quello 
che vorrebbosi consigliare a Baratieri di ab-
bandonaro Adigrat. Questo abbandono non a-
vrebbe uno scopo tattico ; la marcia degli 
scioani dovrebbe in ogni modo dare sulla no
stra linea difensiva, facendo capo ai punti 
tortifloati di Halai, di Saganeiti e Asmara di
nanzi ai quali dovrebbe fermarsi qualche tem
po. Kd allora tutti conprenderanno quanta 
utilità avrebbe Adigrat. che alcuni temono di 
dover ahbaadouare. 

Il timore invece sta noli' ipotesi ohe il Ne
gus, giunto ad Adua e fattosi incoronare, ci 
volga le spaile ridiscendeudo rapidamente 
verso la sua capitale. 

Ma anche in questo caso ci conforta il pen
siero della possibilità di cambiare in fuga la 
sua ritirata e con energici attacchi alla re
troguardia ottenere qualche auccBsso. 

Queste sono le opinioni raccolte nei circoli 
militari. 

Nel circoli più a contatto col Ministero 
della guerra si osserva cha il nostro conoen-
tramento è ormai completo, e si crede ohe 
di viveri i nostri abbiano già per più di 30 
giorni. Si può dunque supporre che al primi 
giorni della pi-oiisimà settimana, al più tardi, 
verranno gli annunzi che l'azione è impe
gnata,- e speriamo con lieti successi. Ma sic
come gli avamposti dello due parti trovansl 
circa a 25 chiiometri di distanza gli uni da-
S!li altri, cosi un' azione potrebbe scoppiare, 
per qualsiasi Incidentp di guèrra, da un me
mento all'altro, 

I noàtri'oapi, ripetiamo sodo Sduciossimi, 
ardentissimo è lo spirito delle nostre truppe, 
allenate dai movimenti di questi giorni, è pur 
sempre fresche. 

Eccellenti sono anche le condizioni sani
tarie». ' 

Questa condizione era stata approvata dal 
Re"Vl( Prussia, che voleva cosi onorare i va
lorosissimi difensori di Belfort.' 

li Governo fi-anceao aveva autorizzato la 
resa; ma il colonnello Deiifert voUe un or
dine diretto. 

La guarnigione,,chp era entrata nella for
tezza nel Novembre del 1870, né uscì nel 
giorni 17 0 18 febbraio 1871 con armi a ba-
bagli, seguita da 150 carri prussiani da sussi
stenza, ohe portavano, per conto di quei va
lorosi, viveri e munizioni. 

Il comandante, colonnello Denfert, usci l'ul
timo dal forte che aveva tenacemente e glo
riosamente difeso. 

Denfert ha molta rassomiglianza con Gal
liano. 

Makaliè-Belfort 
Lo molte affinità ohe intercedono tra l'osti

nata difesa di Makallè e quella sostenuta dalla 
difesa di Belfort,, durante la guerra del 1870-
71, ci consigliano, scrive il Hesto del Carlino, 
a riferire qui sotto il racconto di quella glo
riosa difesa sostenuta dalle truppe francesi. 
Che In questi giorni è -stato riprodotto da di
versi giornali, tanfo più che allora coma ora 
gji assediaatl colpiti dalle provo di valore for
nite dai difensori, non solo accordarono che 
gli assedianti partissero aollsjoro armi e coi 
loro bagagli^ ma accordarono eziandio i ne
cessari mazzi di trasporto: 

~ La città è circondata da una cinta mu
nita di bastioni. 

La citt ideila ai innalza su di un'alta rupe, 
ohe domina il terreno a grande distanza, ad 
è circondata da costruzioni - di un grandis
simo effetto militare ed estetico - in forma di 
terrazze. 

Belfort è importantissimo dal punto di vista 
di/'enstvo, perchè chiude una della vie di in
vasione della Francia, e lo è anche j»ù con
siderato sotto il rispalto offensioo, perchè da 
quelle alture - specie di campo trinclerato 
naturale - si può muovere verso il Reno in 
condizioni vantaggiosissime. 

L'avveduto comandante di Belfort - colon-
hello Denfert r conosceva tutta l'importanza 
della piazza forte affidata alla sua difesa. 

, La guarnigione era di 17 mila soldati, con 
quasi 400 uffloiali. 

Il generale prussiano Trerkow dapprima 
tentò la espugnazione col solo bombardamen
to; non approdò a nulla, e dovette ricorrere 
ad un regolare investimento ed alle lunghe 
operazióni, di approccio. 

A Belfort soldati e cittadini cadevano a mi
gliaia, crollavano gli aditici, ovunque incendi 
e rovine ; ma Denfert non voleva sentir par
lare di resa. 

Finalmente, la sola armata dalla quale Bel
fort' poteva aspettare la sua liberazione - cerno 
tante altre armate imperiali - depose le armi. 

In questa condizione il generale TresUow 
invitò il comandante di Belfort a consegnare 
la, fortezza, offrendo libera uscita alla eroica 

guaraigionB. 

DA MILANa-, 
(NOSTRA .CORRISPONDENZA) 

E s p o s i z i o n e ciclì.stica — MagJstratura 
pelle cooperat ive — InsegHainea-
t o della rel ig ione ne l l e scuo le 
imparti to dal sacerdoti . 

30 Gennaio 1896 
(ALMO) A Milano le esposizioni si .snooedono 

come le ciliegie. 
Appena chiusa una, si pensa a formarne un ' 

altra, rraraodiatamente sorgono i comitati, s'a
prono Je sottoscrizioni, ed i denari non man-
eaao di affluire nella cassa destinate per la 
progettata esposizione. 

Non si chiedono soccorsi nò al Governo, nò 
al Mimicipiii; solo ì cittadini volontariamente 
vi concorrono, È una nobile gars che dl(S-
oìliOBnte si riscontra,n-Ile altre oittéid'Italia, 
che cbiamauo sempre in aiuto papà governp, 
come che quei denari fossero del diavolo I 

Milano Invece, superba di sé stessa, del suo 
grande commercio e della fenomenale ^intra
prendenza, impianta esposizioni, una più va
riata dell' altra, dandovi tale impulso e tale 
vita che 1 sottoscrittori delle azioni ricevono 
sempre di ritorno il denaro offerto e talvolta 
anche i' Interesso. 

Tutto questo mi venne spontaneo sullo lafi-
bra leggendo l'avviso della Società Teìoce 
Club di Milano che indice una nuova espo
sizione ciclistica che si aprirà il 15 febbraio 
pro.«imo venturo. 

Mi sono informato, e mi dissero che le a-
desiooi (Inora pervenute al Comitato salgono 
a 120, di cui 70 di case nazionali e 50 estere. 
Concorsero perfino 10 case americane. 

In questi tempi di ciclismo sfrenato, anche 
la esposizioni di bioiclolte ed acoe?sorii ass '-
mono Un' importanza non disprezzabile, e 
quindi sono sicuro ohe 1'esito della tutuna 
mostra oioliatica milanese non sarà Inferiore 
alle altre esposizioni consimili. 

A suo tempo sarà mio dovere informare gli 
egregi lettori del Comune. 

X ; , , . . . ; • : -
Il R. Prefetto eomm. Wirispeare, dietro i-

struzioni del Governo, ha nominalo in questi 
giorni la commissione di vigilanza per la coo
perative della città e provincia, a riuscì com
posta dei s'guori : IJassi doti. Ercole, Lozza 
Ignazio, Mazzocchi ing. Luigi, Oobbi prof. 
Ulisse, Maffl, Antonio e Molinari Luigi consi
gliere di prefettura. 

Per chi non In sa, dirò che il lavoro, di 
cai viene incaricata ia suddetta commissione, 
è importantissimo, e merita di esser fatto co
noscere ai lettori del Comune, perchè anche 
par la provincia di Paduva, presto o tardi, 
dovrà essera nominata una simile commis
sione. 

Tutti sanno che dopo la promulgazione 
della Legge 93 agosto 1890 N. 7040 Seria 3', 
lo cooperativa spuntarono come 1 funghi. Nol-
l' Alta Italia specialmente non v' è paesuoolo, 
dove non ci sia la sua brava cooperativa di 
consumo, di lavoratori , braccianti, produ
zione eoo. eco. 

L'idea, o meglio il principio cooperativo e 
santo e, bene attuato, vorrebbe a risolvere la 
famosa questione sociale, che sempre più .si 
impone. 

Invece in tanti pae.si la cooperativa è fal
sata e servo di piedistallo, quando non a,peg
gio, ai caporioni^ ohe sfiuttano il lavoro dei 
poveri diavoli, impinguando la loro .sacooccie 
a danno dai lavoratori. 

tJo tempo si gridava la croce agli impre
sari ohe speculavano un po' troppo sulla 
mano d'opera, ed ora agli impresari .«i sosti' 
tuirono 1 grandi cooperatori che sutto l'egida 
d' una provvida logge e colle fanfarronate delr 
I' altruismo si pappano dei lauti stipendi, comr 
perando campi e marciando in carrozza. 

Il Governo preoccupato di; slmili vergosjuose 
anormalità, segnalate uell' ultimo congresso 
dpi cooperatori tenutosi in Roma sotto la 
Presidenza dell' onor. Luzzalti, ha diramato 
a Jutta la Prefetture una circolare colla quale 
si danno istruzioni per la nomina di una 
commissione, ohe avesse il compito di segna
lare alle autorità quelle cooperative che ne 
sfruttano 11 noma a no adulterano I prin-
cipii. 

Ed ecco c^a il R. Prefatto di Milano con 
lodevole sollecitudine prasa subito i naeessart 

.accordi.,flolla..tpga Nazìonalo.tlftlle cooperative, 
italiane e primo fra i Protetti d'Italia, addi
veniva alla costituzione della commissiona di 
vigilanza ohe più sopra fccennsi. 

L' esemplo di Milano .sarà di sprona an
che allo altre,città, e voglio sperare ohe Pa
dova non sarà l'ultima in quest'opera di e-
purazlone, facendo distinguere le vere dalle 
false cooperative. 

. , ' • .. X .  
Ieri II Consiglio Oomunala in sedata straor

dinaria, in seguito allo svolgimento dell'fn-
ttìrpellanz,a dal sig. prof. Angioilni, ha deli
berato con !)otevo.le. mairgioranza chela reli
gione nelle scuole sia insegnata dai sacerdoti 
come i più competenti in materia. 

Cosi venne risolta una volta per sempre la 
questione di qmssto importante ipsegnaraento, 
non tanto ben visto, e pouf eause, dai par
titi avanzati, che ora come anitpe dannata, 
strillano a squaróiagola. 

Como 11 solito bisogna lasciarli strillare, 
perchè le loro grida non hanno nessuna par
venza di fondamento. 

SI può esaaré contrari alla religione, ma 
dal momento che una legge non ancora a 
brogata ia prescrive, è conseguenza logica 
che l'insegnamento venga fatto da persone 
competenti e più competeata del sacerdote 
non si saprebbe trovar». 

Il Consiglio di Padova invece fu del parere 
contrario. 

L E M I T R A G L I A T R I C I 
p o r l a c a v a l l e r i a 

S, M- il Ko ha ricevuto in udienza partico
lare il comm. Paolo Salvi, il quale fece a Sua 
Maestà una dettagliata relazione de! suo viag
gio annuo d'istruzione ippica militare. 

Nel 1895 il Salvi fu in Germania, nel Bel
gio e in Inghilterra, dove assistette alle ma
novra della cavalleria ad Aldarsohot, nell'aif-
tunno. , 

Fra le varie innovazioni, quella che più 
colpi il Salvi, e sulla quale intrattenne spe
cialmente Sua Maestà, é l'ultimo modello della 
mitragìiatrice Maxin, della quale sono ora 
provvisti tutti i reggimenti di cavalleria in-
gle.se. , , 

Ridotta a poco peso col perfeziODamento, 
questa mitragliatrice viene trasportata sopra 
un carro .leggiero a due ruote;; può quindi se
guire con molta facilità tutti i movimenti della 
cavalleria ed essere.posta in azione. 

Dal manubrio semplice, dal tiro rapidissimo 
(600 colpi al minuto) può dominare un ter
reno di 1200 metri orca intorno a sé. 

E siccome porla sino a. 2500 metri <Se\fi 
produrre un effetto sterminante nella »ia».se 
del nemico, ' 

Ecco ioflna un arnese che sarebbe utiìisst 
mo alla nostra truppe d'Africa. Peccato che 
non si sia pausalo a tnmpo a fare deli espe-
siaaze. 

CRO NACA DELLA rROVlHCIA Pf 
(NOSTRA CORRISPONDBINZA) ', 

Cittadella 3 1 . ~ L'annunzio dall'arrivo 
del colonnello Galliano presso il nostro campo 
di Ada Agamus, ha destato grande entusia
smo. 

Pino darmatt ino da tutti gli edifici pub
blici a privali sventolava la bandiera nazio
nale. 

Il- S. di Sindaco sig, A. Busatta faceva 
pubblicare un patriottico manifesto comuni
cante la notizia ufflolale, ed il testo d'uà te
legramma mandalo all'eroico nostro soldato 
d'Africa. 

Qaesta ,ssra poi fu improvvisata un'impo
nente dimostrazione con fiaccole e banda. Al 
grido di Villa Qaliiano, Viva V ÌSsercito, 
percorse le vie della città, soffermandosi all,i 
Oaserma di Cavalleria e innanzi all' albergo 
Roma, ove trovavasi il comandante del Pre
sidio, capitano di Savoia cavalleria nob. A-
dolfo di CoRsato. 

.% 
S. Pietro in Gù 1. - La trepidazione 

per la sorte della colonna Galliano , era in 
questi.abitanti indescrivibile, allorché il tele
gramma arrivato al sig. sindaco mise una 
gioia Intensa ih que.sti cuori dì patriottì, e 
subito fu. nn accorrere di persone al Muni
cipio. In un istante il tricolure vessinosi vide 
sventolare in tutto il paese, e fu un affuUar-
,si al campanile ove oiversi giovani andaronp 
a g'-irs por far sentire i concenti in segno di 
festa. • . 

Tosto l'autorità preceduta dalla bandiera 
dei volontari ginnastici, dalla moielk di M. S, 
delle scuola elementari con gli alunni d'ambo 
1 sessi e molta pèr,ione percorse il paese al 
grido di viva Galliano, Baratieri, l'esercito, 
il Re e la Savola. 

Alla Sara pura, di Municipio' Illuminato a 
trasparenti colle serìtto di cui sopra e dei no
stri amati sovrani, una folla di popolo con 
grande flacoolata e bandiere preceduta dalla 
banda musicale percorse le vie principali en
tusiastica acclamando ai prodi di Macallè, al
l'esercito, a! Re, alla Patria. 

CROMCA DELLA CITTA 
Con sifflioCopxunale 

ti i3onalglio Oomunale è convocato, in ses
sione straordinaria, nei giorni di Mercoledì 5 
e Giovedì 6, od eventualmente Sabato 8 Feb
braio p. V., sempre alle ore SO, par trattare 
gli argomenti indicati ne! seguente -. 

ORDINE DEL GIORNO 

Seduta pithblioa 

1. Rinnovazione dal contratto di esattoria 
colla Banca Veneta ai riguardi del Dazio per 
un altro quinquennio cioè da 1 gennaio 1896 
a 31 dicembre 1900. 

2. Revoca dalle deliberazioni 15 febbraio e 
17 Aprile 1895, a I a li lettura, concernenti 
la sistemazione della strada vicinale detta dei 
Mazzocchi, ed approvazione di un nuovo pro
getto di riparazione dalla suddetta strida col 
concor.so da parto del Comune di L. 864.97. 

3. Nomina di un membro della Commissione 
oonsigliaro di riforma delle Istituzioni di pub
blica beneficenza in sostltuziona del sig. cav, 
Cosma avv. Giulio non più appartenente al 
consiglio Comunale. 

4. Nomina del Pjesideute liella Congrega
zione di Carità in sostituzione del sig, IVeves 
dei Bonflli barone cav. uff, Camillo, scaduto 
per legga. 

5. Nomina di tre mambri della Congrega
zione di Carità in sostituzione dei signori avv. 
Puà oomra. Eagenlo, Moresco rag. Arturo, e 
Tessaro Nina, scaduti per anzianità e non più 
rieleggibili. , ' 

6. Nominadel prosidenta del consiglio d'Am
ministrazione della Casa di Ricovero, in sosti
tuzione del sig. dott. Fanzago nob. oa. Fran
cesco, scaduto per legge. 

7. Nomina di due membri dtl Consiglio pre
detto, in luogo dei signori Alessio cav. prof. 
Giovanni e Squarcina avv. Ferruccio, scaduti 
per anzianità. 

, i8,,Npmina del Presidente del Consiglio d'A-
rainlstrazione della Casa d'Industria, in sosti
tuzione del sig,|Andriotti-Romanln cav. uff, 
Alessandro, scaduto, per logge. 

9. Nomina di UJÌ membro del Consiglio pre
detto, in sostitaziofia del sig. avv. Pletro.poli 
cav. Paolo, scaduto per anzianità. 

10. Nomina di un membro del Consiglio 
d" Amministrazione dei Civico .pspitala, j,n so
stituzione, del sig. Appoloni ing. Francesco, 
ecaduto per sorteggio. 

11. Nomina di un membro del Consiglio 
d'Amrainisti-aziono del Monte di Pietà, i,u so-
stitiiziòna del sig. ponte Oorinaldi ing. Amedeo, 
scaduto per anzianità. .. , . . . . , 

12: Nomina d'nn membro del .Consiglio d'Ara-
,ministrazipne deir.Orfanotroflo.femai.: diS, M. 
(delle,Grazie, Jn sostituzione del Sij. cav. Man
zoni dott^ Giovanni,, scaduto per anzianità. 

13. Nomina di un membro dell'Amministra-
zioiiè «Corte-Landò Correr» in .sostituzione 
del sig, avv. Storni dott. Gio. Batta scaduto 
per anzianità. 

l9. Nomina di un, membro della Ooramis-
sari.a Qiovanaili, in luogo del sig. Chiericati 
Giuseppe, scaduto per anzianità. 

15. Nomina di due membri del Oonsig^o 
d'Amministrazione dell'Asilo «Angelo Brada» 
in Ponte di Brenta, in sostituzione del sìgg. 
comm. afv. Frizzeria Federico, e prof. Breila 
Achilìe, scaduti per anzianità. 

Iti, Proposta di torna al consiglio Provin
ciale per ia nomina del Presidente dell'Istituto 
Esposti, in luogo del sig. Cosma cav. avv. 
Giulio riuunoiat-ario pee incompatibilità di 
lestge. 

17. Nomina di tra membri del consiglio d'A-
ministraziooe della Caissa di Risparmio, in so-
stituaione dei sigg. De Lazara-Pisani-Zusto 
conte cav, Antonio, Doifln conte cav. Fran
cesco, Andrioltl-Romanin cav.uff. Alessandro. 

18. Nomina di due rappresentanti del Co
mune, nel consiglio Provinciale Scolatico, in 
sostituzione deuli avvocati slgg. Alessio prof, 
cav. Giulio e cav. Marzolo Ant-Miio, scaduti 
par compiuto triennio, 

19. Nomina di un deousto Comunale nel 
Consiglio Amministrativo dal Convitto Normale 
maschile, in lungo del .lig. prof. TucrI Fran
cesco, non più appartanente .il Consiglio Co
munale, 

20. Nomina di un membro del Consiglio Di-
rattivo dell'Istituto Gaspàriui per le Zitelle, 
i« sostituzione del sig. dott. Czar Ernesto, sca-
liuto per anzianità. 

21. Nomina di due membri della Dsputa-
zioua al Museo Civico, in sostituzione del de
cesso prof, c-mm. Da Leva, e del sig. Gloria 
comm. prof. Andrea, scaduto per sorteggio. 

92. Nomina di tre rappresentanti del Co
mune nel locale Comizio Agrario, in sostitu
zione dei sigg, K.ller cav. prof. Antonio, Ma-
gai'Otto cav. Giacomo scaduti per legge, e del 
defunto cav. Sette Alessandro. 

23. Nomina di un delegato comunale presso 
il Comitato Forestale, in sostitazìona del .lig. 
GaUllolo dott. Liiigi-Nioolò, scaduto per a n 
zianità. 

%i. Nomina di 5 membri della Commissione 
Comunale di Edili3ia e di Ornalo, ia soslitu-

Frate l l i Rossetto Assortimento stoffe, seta ed articoli per Carnovale di ulti 
grandioso costumi masclierati, Domino seta per signora e l azza i^avoyr 

zione dal cousigllere coinnHale sig'. Trista oaf, 
ing. Giuseppa o del cittadini sigg. Monterii 
mici ing. cav. Antonio e Maestri ing, cav. Ej 
genio, scaduti per anzianità, e dei sìgg. Tu 
razza prof. Giacinto e Cavazzantt Giovanni 
non più apparlonentl al Consiglio Oorauuale, 

25. Nomina di due membri della Commii 
alone Oomunala por gli incendi, in sostituzlon 
dei aigg. Consiglieri Comunali Trieste ing. cav 
Giuseppe, Turazza prof. Giacinto. • 

' T R A J £ p C O 
Il cav. FEDERICO MONTANARI, Ingegnerò 

capo circolo all'uflìeio catastale di Padova, ( 
stato traslocato a Vicenza. 
. Lt.integerrimo funzionario, i cui mariti som) 

prosi in seria considerazione alla Direzioni 
generale dal Catasto ed al Ministero dalla PI. 
nanzo, ha ottenuto, col suo cambio di resi. 
danza, una prova dalla llduoia cha la superio-
rità ripone nell'opera sua. 

L'importante circolo di VioenKa acquisti 
un funzionario intelligente a coscienzioso, men
tre il personale del oircalo di Padova, dipen
dente dal cav. Montanari, è Volantissimo, di 
perdere un .superiore tanto amato e stimato. 

Durante la sua lunga permanenza fra noi, 
il Montanari seppe circondarsi dell' affetto , 
della stima dei suoi subordinati e dell'amicizia 
più viva da parte di coloro che ebbero rap
porti personali con lui. 

Al cav. Montanari, mentre esprimiamo ili 
nostro rammarico per vederlo allontanato cosll 
presto da noi, mandiamo le nostro plij vìve ! 
congratulazioni por la meritata distinzione òh« 
il Governo gli ha conces-sa. 

'" . * . .. ^ . . 
AI Pres idente del nostro Tribunal» 

c ivi le e penale. 
Il Vice-prosideute od i Giudici dal Tribunale 

cogliendo l'occasione in cui il Presidente De 
Ferrari ora stato nominato cavaliere della Co
rona d'Italia, ,vollero ieri dare un attestato 
di dafarensa al loro amato superiora, presen
tandogli le insegne dall'ordine. 

Accompagnava il dono una, pergamena, la
voro,pregievolissimo in stilo antico, con la 
seguente dedica: , . ., 

•s Omaggio de. Vice-proaid.ento e dei Giudici 
dal Tribunale di Padova al nob. cav. Ugo De 
Ferrari loro amato e preclare Pr()sidei(té.' » 

Ci associamo alla dimostrazione ij'̂  ajfetto 
fatta all' integerrimo magistrato e porgiamo 
al compito cavaliere (a nostra sincere con-̂  
gratulazioni.-!- .;; . > ,•: I l COMONl 

» ' • 
d n dispaccio a Gall iano. 
Dalla Presidenza della Società padovana di 

mutuo soccorso fra militari in congedo « L'E
sercito » venne inviato il seguente telegramma: 

S, E. MINISTRO GUERRA 

Roma 
In nome Società padovana Militari in con

gedo prego V. E. compiacersi comunicare 
tenente colonnello Galliano espresslono esul
tanza per salvezza soa a valoroso battaglione, 
ammirazione per eroismo dimostrato - augu
rio, vittoria armi italiane. 

f. PARESI - Presidente 
. ' . . 1 • , . . ' : ' ' f 

Beneflcenza. 
Ricorrendo oggi il terzo anniversario della 

morte del benemerito comm. barone,,Oitwe/i-
pe Treves JJel jBo»,fl̂ «,. la , Dongregszipno. di 
carità procedette alla assegnazione dai sussidi 
dal defunto destinati ogni anno nella mesta 
ricorrenza a favore d'industrianti o commer
cianti, per litio e in doti, coma segua: 

L. 200 ad un legatore di libri; 
L, 17.5 ad una marciala; 
L. 300 ad, un valigiaio; , . 
L. 300 ad un barbiere; 
L. ISS.W, per.una dote; 
L. 125 ad un sellaio. - - Totale L. 1235.94. 

X • 
La Diraz ono della Cucina Economloha ren

do pubbliche grazie allo Spettabile Consiglio 
d'amministrazione della Banca Cattolica Pa
dovana dell' offerta fattale anche in questo 
anno di L. 100 a favore della istituzione. 

* '* 
Bollett ino Militare. 
Bussolari, maggiore deli' 88 • fanteria, è 

messo in posiziona ausiliaria. ' 
Manzini, sottotenente d'artiglieria a Padova 

è obiamalo in servizio temporaneo. 
114 sottotenenti nell'arma di fanteria sono 

chiamati a frequentare il corso di tiro a 
Parma. 

* ' . 
Gasino dei negozianti . 
La seconda festa data in quel gradito ri

trovo fu molto animata mercè l'intervento da 
molte ad. instauoabili ballerine. 

Stamani si ballava ancora. 

Circolo fllarmonìco ed art i s t i co . 
Sì è ball,at(i allegramente anche la notte 

scorsa. Molte le signore ballerine, altrettanti 
i ballerini. 

A sabaio prossimo. ' .i-, » 
.. ' "p 

. . • • • . . • • . . , . , 

Cose del l 'Ospedale. 
Raccogliam- la protesta e la giriamo all'au-

lor'tà ohe è preposta all'Ospedale Civile. 
Giorni or sono veniva ricoverata all'Ospe-

ma nofità. Deposito 
m da L» 5 

in più 

http://gle.se


' 

dàleiOkvilo cer ta Teresa Smiiiorcl mar i t a t a Ma-
i iaeord» che reduce ilalt BrasiloJtfavckh» subito 
l ina sequoia di pat im«nti o di sevizie, a ra ma
la ta piuttosto g r a v e m e n t e . 

Ora come i .dolor i , los i igaso l» di ques ta dì-
sgraziata Smliierol non toseero bastanti , ieri 
(u messa fuori dell 'ospedale meà t r e - secondo 
la , sua jafferniazlone - n o n è comple tamente 
guar i ta t u t t ' a l t r o anzi , perchè i dolori la fanno 
ancora a t rocemente soffrire. 

Noi quindi domandiamo oorao mal si llcen-
alano dall 'ospedale ammala t i non compie ta -
mante rioiassl in sa lute . 

Desideriamo schiar iment i sa questo fatto -
elle s ' è vero è abbastanza grave - dallo per
sone eh» sono proposta al Pio Luogo cer t i che 
sapranno darl i e soddisfacente. 

I l v i a g g i o d e i d u e c o n i u g i i n c a r -
r i u o l a , l a flne d i s g r a z i a t a d e l l a m o g l i e . 

Riassumiamo la notizie che ci giungono sul 
viaggio dei due sposi, i Gallais, già di p i s -
saggio fra noi. 

Il 12 gennaio passarono per Milrovioa in 
Croazia, un paese assolutaraonto selvaggio e 
infestato dai lupi. Pa r t i t i di- là al le Tu mezza 
ebbero a soffrire moltissimo per le s t rade co
perto dalla neve. Ad un t r a t to furono assaliti 
Ila nove lupi, uno dei quali aflorrò per l a g o -
la il coniuge Oallais. La moglie fu p r o n t a a 
scar icare nello oreocliie del l 'animale il revol
ve r , ma fu alla sua volta aggredi ta da a l t r i 
lupi e ferita g ravemen te . 

Tra giorni dopo, pre.sa da violenta fabbro, 
la p()V:ere(ta dovet te soccombere. Il mar i to 
desoiatissimo dove t t e far r i torno in patr ia . 

L'ostina'.o v iaggia tore confa di in t ropren-
dero di nuovo il suo viaggio, r icominciando 
da capo . Non potendo t i r a re la ca r r iuo la , 
andrà a piedi. 

A parer nostro li Gallais è un boi matto I 

M a l o r e i m p r o v v i s o . 
i e r i verso le 13, uno sconosciuto, men t r e 

a t t r ave r sava la piazzetta Pedrocohi, veniva 
colpito da improvviso e grave malore che lo 
fece s t r amazzare a t e r r a . Nella caduta r ipor tò 
ino l t re ,una : grave, lesiona.al Baso. 

Subito si posero a t iorno al disgraziato a l -
ci{Be.,pieJoa8 .persqne,.lo quali vedendo,che lo 
soOnoscialo non dava più segno di v i ta , lo 
raccolsero e lo t r a spo r t a rono nella vicina far-
maoia Mauro, dove ebbe lu più sollecite c u r e 

J ^ ^ J u t t o e ra ìnut l te perchè lo , .g r^v icond i -
Kioiii dei colpito pers is tevano. Allora con una 
latciga fu condotto al l ' Ospedale civile, dove 
- visto il CBSO gl'ave - venne accolto d ' u r 
gènza. 

Il dott. Marcon che lo ' r icevette non si è 
ancora pronuncia to sullo s ta to del l ' ammalato . 

F u u e r a U . 
Alle l i di ieri mat t ina e b b o | luogo il t r a 

spor to funebre della salma del oomplaiito gio
v a n e 

C M B E B T O S A L M I M . 
La salma, dalig;» casa del defunto Uno alla 

tshìesa, fu por ta ta a mano dagli amici e dagli 
operai dello staliiUinento tipografloo.. 

Dodici splendide corone e rano puro por ta te 
a mano. 

Il feretro ora:,a.(Jorno di Dumeros^M,epigrafl 
det ta te per la i t i imatura perdita del cai'o. gio
vane . 

Prendevano pa r t e ai funerali numerosissimi 
amici e conoscent i 'de l la disgraziata famiglia 
ed ..una r appresen tanza con bandiera della 
Società di M. S. fra gli Artigiani, 

.jPuft lupgho filodi toroitì chiudevano il mes to 
cor teo . • , . 

Dopo ce lebra te le esequie funebri nolla 
chiesa di S. M. del Servi , il fara'To fu depo
s to sui ca r ro funebre di pr ima classe t i r a to 
da 4 cavalli e proseguì per porta Savonaro la . 

Precedeva il funerale il ba t t i s t rada , a. c a 
vallo e numeroso clero. 

U m b e r t o S a l m i n è aoeso nella tomba 
accompagnato dal compianto di quant i lo co
noscevano, e ne appiezzavano la ott ime q u a 
l i tà . ' 

Alla desolata famiglia r innoviamo le nos t re 
p iù ' sen t i to condoglianze. 

Jt Comune 
• * V 

' T r i s t e a n n u n z i o 
Gaspare Br genti di appena ventotto anni non 

e;;più,-Cìrudo e fleru morbo leutameii te minò 
quella, amata esistenza e ad onta delie cu re 
più ^moroso della scienza e del famigliari, e-
sàlavii l ' an ima a Dio la sera del SI genna io 
del cui 'reute anno alle oro 19 e 45 . 

Amatissimo della sua sposa, della figlluo-
latta sua, dei gèniturl , fratelli, suocera e c o 
gnat i e lingll amici tu t t i , egli lascia, p a r le 
sue prezioso doti , largo r impianto di sé . 

Tornino ca re alla desolata famiglia, olle in-
oonsolobile piange la perdita del l 'amato de
funto, le condoglianze vivissime e sincoro dei-
afflitto cogpa to . F . 

N e c r o l o g i o . 

.,La,-morto, specie in questi giorni , non r i 
spe t ta le più giovani vite, i fiori più genti l i . 

Dopo breve periodo di malore , ribello alle 
c u r e del l 'a r te , una cara giovanet to , di an 
a l 1 2 1 | 2 

G A B B E N I A P I A C E N T I N I 

volò da questa a miglior vita, alla v i ta degli 
angioli , e , n o n sappiamo ,56, più i^lvidiata, o 
compianta . 

Cer to oompianla di amarissirae lagr ime, dalla 
madre desolata, da, t u t t a l à sfamìglia, amica 
nost ra , cui °i rivolgono dal cuore le nostre 
condoglianzo più vi'i'e. 

Padova, 1, febbraio 1896. 
I L COMDNB 

F u n e r a l e . 
Alle 10 di questa mat t ina saguirono i fuHe-i 

ra l i del ooropiaiito tenente del 20.ino reggi
mento ar t igl ier ia signor De Odio Michele 
morto improvvisamente l ' a l t r a no t te a soli 
28 ann i . 

L e esequie {unebrS furono utHciate nel la 
chiesa del Carmine . 

Ai funerali prendevano pa r t e moltissimi uf-
floiali dalie vario armi qui residenti e soldati 
del reggiiiioiito del defunto. 

Bellissimo le corone offerte dalla famiglia, 
dagli nfflciali, .sott'nfliclall, capi opera i , dal la 
compagnia del defunto, dagli ufflciali del 3 ' 
reggimento Savoia cavalleria e da quelli del-
I '88 ' fanteria. 

Precedeva il cor teo la banda di ques t ' ul
timo reggimento. 

! cordoni orano tenuti da o t t o ufflciali r ap 
presentant i i corpi qui di presidio. 

Seguivano il foretrn il fratello del defunto 
ed il slgnrir cuioiinello del reggimento che a 
porta Saviinaiiila lesse poche ma toccant i pa
role di elngio 1)1 pnvero defunto. 

Al pnssiigiiin della salma i soldati presenta
rono le ui'ini. 

* ' . 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

e dopoiii'ati presso 1' Economato, municipale . 
Per la prima volta. 

Un pezzo d ' jargento in verga . 
Per la seconda volta 

T r e biglietti del Monte di P ie tà . 

Un por tamonete con denaro . 
Un biglietto di S ta to . 

B O L L E T T I N O 

iSeìlft pabblicazioal iBatrirnsaiaìi 
d e l 2 6 G e n n a i o 1 8 9 6 

Prime puMicazioni 
P'mua p a i Girplaiiio fu Giuseppe ' capi tanò 

nel Genio con Giaiiolio Eelicita fa Giuseppe 
Lodovico fsmigliare. 

Bacco Pietro di Vincenzo facchino con Bet-
talla Rnsiiia fu Pie t ro casalinga. , 

FantiO Olirlo d r L u i g i contadino con Zoe-
china to Elisabetta di Luigi contadina . 

Tormene Alessandro di Antonio fabbro con 
Tugiion Emilia di Luigi casal inga. 

Pacoiiguulla Liiigi tu Giordano falegname 
con Bàldan Rosa d; ISeidio camer ie ra . 

Bcdzan Pietro fu Giordano litografo con 
Gue r r a Gi'acdfuiria fu Tommaso casalinga. 

Gloria Vittorio di Angolo fabbro con Za
nella Angela di Lodovico casalinga. 

Hizzo Antonio di Luigi contadino con Bor-
tolami Amalia dì Angelo contadina. 

TcmellO Costante fu Luigi villico con F u r -
lan Emma fu Valentino vlilloa. 

OiaiiOllo Angela di Luigi facchino con Fon te 
Oliva di Mariano contadina. 

Boscoki det to Ohio Fedele fu Gioacchino 
bracc iante con Zago'io Antonia fu Xniouio 
casalinga. . 

Farlnàzzo Giuseppe fu Domenico m u r a t o r e 
con Bosellii Antonia di Fedele contadina . 

Serena Slefauo fu Angelo vet ra io con Ma
schi" Emma di Antonio casal igà. 

Ghecohiai Pietro i/i I l luminato s a r t e con De 
Poli Giulia di Angel-> casalinga. 

Tut t i di Padova, 
Turca to Anghelodi Luigi bovaio in Rubano 

con Beltraiiie Modesta di Giuseppe villica in 
Monta .li Padova. 

Tone t to Luigi di P ie t ro m u r a t o r e di Ron
chi di Ofisalserugo con Pilotto Amelia di Clau
dio coronala di Padova. 

Scàrabeilo Sante di Carlo agente pr ivato di 
Bagnoli di Sopra con Squarc ina Anna fu G. 
B. camer ie ra in Padova , 

De Praiiipero Cecilio di Giuseppe pi t tore in 
Venezia con Saccagui Emilia fu R naido pos
sidente in Padova. 

Gringio Luigi di Giovanni m u r a t o r e io Oa-
doueghe con Fascina Regina di Giacomo casa
linga in Padova. 

Urban Alessi di Sante falegname;di Legnare 
con Zago Angelina di Sante sa r ta in Legnare . 

Nicoletli Pietro di Antonio villico di Ponte 
S. Nicola oon Gagliazzu Giustina fu Luigi 
villica di Volta Barozzo di Padova. 

P e r fluire. 

I Ghiolofs 

l.Ghiolofs, abi tant i della Senegambia , si di
ver tono con goioohett i , che consistono in prò-
porsi scambifivolmente degli enigmi, come si 
taceva in Egi to, In Babilonia e presso la mag
gior par te dei popoli ant ichi . 

Eccone un 8.<ampio. 

— Chi vede prima lo s t r an i e ro a non gli 
dà cena ? 

— Il (etto della casa . 

— Che cosa respira e n n v i v e ? 

— Il mant ice , 

— Che si al lunga nel sola e non h a ombra? 

— li cammino. 

~ Quali sono i compagni che passano la 
g i o r n a t a a battersi senza tarai male'? 

- - L a lingua e 1 denti . 
— Che vi ha di più pene t ran te nel mondo* 
— Lo spiri lo. 

'EmiPBLvÀami t l c l BB. ItoMa 
1 FeMìirato 1808 

36 = 58 = 8.'i - 82 — Ifi 
70 = 47 = I l - 4 _ (lO 
2S " 31 -.= 52 <i<> 21 
44 = 3 = 24 - .IH - - V^ 
54 = 14 = 2fi 33 - 12 
31 =t= 50 = 11 - 16 _ 80 
23 = 32 = 28 - « ' - V) 

9 = 84 = . fiS 16 SS 

•Venezia 

Bari : 
Firefiza 
Milano 

Napoli 
Pa le rmo 

Roma 
Tor ino 

CORRÌERE DELIJBTE 
TEATBO VEBDI 

; La CARMEN passò i e r sera col solito buon 

successo. 

Questa sera lo .spettacolo sarà a t t raent i ss i -

mo. Si d a r à : la Cavalleria Bmtlcana ed i 

Pagtlacct, 
X 

D A T O R I N O 

(NOSTRO TuLBaRAMMA P A R T I C O L A R E ) 

(S. T.) Tarino, 1, ore 12 sera 
Tea t ro Regio affollatissimo - .Moltissimi fo

restieri - Assistono autorevol i orilici a s t ra
nieri - Mascagni assisteva rappresentaz ione -
La BOHÈME ha o t tenuto brillantissimo suc
cesso. 

Innumerevol i ch iamate artist i t u t t i . ;, 
Acclamato Puccini - Esecuzli 'oe magis t ra le . 

S P E T T A G O L I D E L L A G I O B I M A T A 

T e a t r o V e r d i - ; Questa sera 
Cavalleria RukUaana o PagllaGci 

T e a t r o G a r i b a l d i . — L«i Oomp.igcja 
Marionettist ica dei fratelli SALVI darà questa 
sera La fuoilapione di Arlecchino e La 
Oràn Via ed il ballo La Rosa Magica. 

« A t i ' P È ' B I R B A R I A S T A T I U N I T I ; , 
Concerto Vocate'Islrumentale ai Varietà 

1399 tu t t e le sera alle o r ò 8 li'ì 

Ingresso Cent. Weiiticinqne 
Stasera (Domenic i ) ' 2 F e b b r a f & l l e : óre 11 

G r a i i d e V e g l i o n e M a s c h e r a t o 

C a p s u l e S a n t a ! S a l o l è E m e r y 
Vedi Quarta pagina. 

v i imen to d i s a p p r o v a t a l a con t lo t t a di Me-

nel l t ì , e o h e oa t a le fa t to p o s s a n o s o r g e r e 

sur i i n i t r i t i fra i copi . 

Pfon p o s s i a m o cre .derc o h e la tn isura 

pics . i [In Meiiolili s ia def in i t iva , pe r qiuin-

lo I i i i ipro?s ione n o s t r a s ia a n c o r a viviasi-

m a S p e r i a m o che M e n e l i h v e n g a p r e s t o 

•} pili mi t i cons ig l i e c o m p r r n d t t di avere 

i i s i l . la p e s s i m a s lea l t à v e n e n d o m e n o a 

ipii'i pii i t i che i i v e r a c o l F e l t e r p r ìn ia s!a-

bilili 

TELEGRAMMI DELLl? BOESK 
PsfloM, a febbraio 1890. 

P a r i g i 31 

9),(m 

1178,= 

a orna 31 
Kfndita coiitantl 
Hfidili per flne 
iìniioa G-ineià'e 
Ctodlto mobiliare 
.S,?.io!l! Acqua Pia 
Mioni Iiiimobiliaro 

..farigi a 3 meni 
'P.'irigì a 3 mesi — ,^= 

M i l a n o 31 
Ucodita it. oantanti 91.65 

. lino 91,15 
Azioni Meàilerranoa 488,::^ 
Lanlllcio Rossi U4i.'=^ 
Cotoniflcio Oaateni 475.,-,-
Navigazione generale 91!-t,!= 
Ral8nerla ^ncehon 19it,™ 
Sovvenslosi ' Ifl,— 
Società Veneta 3 8 . ~ 
Olil)lÌ5arii) i werid. .102.= 

» nuovo 9 OiO 283.— 
Francia a »Ì8ta 108,90 
Londra a 3 m»ai «7,83 
Burlino a risia fSS.Sd 

V e n e z i a 31 
Rendita itahapa 91,61! 
ABÌODI Banca Teaeta 1 9 7 , — 

» Soft Vea. L . lftli.=-^ 
. Oot 1(0B8ll. 2 9 0 , -

Obblig. preat , venes 24 ,50 
F i r e n z e 31 , 

Rendita italiana 91,67 
Cambio {.oudra 27.32 

> Pyoneia 108,811 
4«ioni P. M. 847,SS 

• Mobil. =,== 
T o r i n o 31 

100,57 
loa.so 
100,70 
UM 
23,83 

107,r.S 
954,80 
1 318 
21,10 

70»,™. 
bOli,-
8Sil,-

89,68 

818,'t5 

3218, -

Renilita contanti 
. J M 

Anioni Feir. Modlt. 
» » Mer. 

Credito M biliare 
j Nazionale 

B.coa dì Torino 

91.86 
81,78 

433,= 
64i,— 

7Ì5!= 
198,= 

Rendita fr. li «io 
Idem 3 OJO |erp. 
Idem 4 H2 OjO 
Idem ital 8 9)0 
Cambio s. Ltstidra 
Consolidati inglesi 
Obbllgailoai iomli. 
Cambio Italia 
Reudita turca 
Baaoa di Parigi 
Tnaìsine nuove 
Egliiiano^B 0|0 
Rendita ungherese 
Rendita SfajiHUola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Gradita F\mdiaìia 
Azioni Stie^ 
Azioni Panama 
Lotti turchi 100, -
FerroTie niorldion.aU 585,--
i?C6atito rnaso 89,— 
PreBllto portoghese 9B,50 

Vienna 31 
Renil. in cartai 1011,78 

t In argento tOI,— 
, in ore 129,60 
» in cotona Ì00,4» 

Ajlonl della Banoa 1006.= 
. Slab. di oreJ. 388,96 

Londra ' JSI.M 
ZaócHni Itep. 'S.-O 
Hajoleoni d'oro 9,61,5» 

Berlino 31 
Mobiliare —,— 
Austnaohs 2iìa.V5 
Lombarde 42.80 
Keniita Italiana 85,25 

L o n d r a 81 
Inglese 107 IS(I« 
ISaiiaao 88 3i4 
Cambio Francia tli8,90 

. ammani 134,85 

f^INGRAZI ARGENTO 
-n 

La famiglia Salmin, nella lut tuosa o i rco-
utaiiza della pertiita ilei sm» amatih'.iine 

1 • • U m b e r t o 
commossa pei" le t a n t e mamfestaEluni ili cni 
.loglio r i cevute , manifesta pubtilioHmeiitu la 
iJJimitata iripoDOSoarlza. 

p rega d'essere scusata per le involnntarii 
ommissioai,- cui fesse incorsa. 152.T 

LA. 'VAJRIETA 
U n i n n a m o r a l o u c c i s o S H ! t e t t o 

Leggiamo aeM. Gazzetta di Bergamo, ài 

i e r i : 1 ; ; ^ 
•<( Or sono aicudi ,giorni , un giaviqotto (ìi 

Brembiila, di cotiD.ome Oitrininìiti, sposava ta 
fatiemUa del suo cuore , uoa giovanet ta i l 'aoni 
diciannove circa, la quale tìrasUu pr ima in 
casa di cer to Pietro Pesanti , pure tii Brom» 
bilia, in quat i là Mi di pendente. 

Il Pesent ' , uoian piut tosto in et^i, ai e r a uo-
ch'egli innamora to della ragay;?;^, e l 'aveva 
chiesta in Isposa, ma inutiiamiitH. Saput > poi 
del suo matr imonio col Carminat i , fu pre.«o 
da t an t a (lelqsia, d a u s o i r a dire, che U g iorno 
del uiatrimpuio avrebbe futto degli sposi, due 
cadaveri . 

11 m a i n m o n i o invece passò liscia: ma non 
eessarorjo però le iiiinaccie da par te del Pó-
seot ì . 

:Vna not te il Carminati udì del rnn ìore sul 
tetto della prò ria casa, .che unii ce^ì^b cbe 
aU'fillarfiJH »iu «^sso dafo. Hi.'ìì arf^oiimntw su
bito, che si tratta'ise del Pcseoti, i) {\un\p VP-
lesse met tere in effetio i àuiii piopa-iti s.•̂ (*-
gujuari . ^ 

L 'a l t ra not te i r i m n i i si ripetrtioim f-d il 
Oarmiaati, , uscito dalla casa a rmatu it fucile, 
per verificare da eh^ dipen le'i^pro. --coise un 
uomo cbe s'airampicrtVd su pai mur i della 
ca«a «ttasa. Ailiìra t iro allo sGoiiO'Cmtn, e to 
foce, rntiijare •ibha'^bo ; mdi, cer to tornendo 
cbe gli si rìV')lt<iS3y e )ntrn, gli (;tll^tì adduss 
fi \ù eoljiì c-Ot calcio del fuoUe leodemiolo ca 
dìivnre. y-^ 

Si triUtav^i propi io del Po-^O'iti l^i i t io, il 
quale, niova notar lp , e ra a n n o t o di t evolver . 

Cosini e ra couo'^cuito m ime-.e p--! un p r e 
potente, men t i0 ÌH luft)!uui/io U iiitntno al 
Oarniiaati Si?no ot t ime, « 

ULTIMllOlRIERE 
2 F e b b r a i o 

C o n t i n u a Li viva im | j res . . ion i i n o d o l t a 

da l la noU'iia i l t i il niliLiali del liatl igl ionc 

Gal l iano t e n u t o in o- tungio il'i Mii iel i l i . 

Le iii)ti:iio d i a l cun i g iornal i L.niio i r c d c -

re cbe lo s t e s i la-- MahoniKMi a b b i i vi-

LI8T1N0 DEI VAlOBJ LOCALI 
d e ! g i o r n o 3 

Valore 
nomi-

Valore della piazza 

T I T O L I 
Valore 
nomi-
•nalo , da j a 

Azrom . 
Soc. Veneta p. Jmpr. ' 1 e CoBtr. Pubbliobe «è 30 81 

, Rauca Veneta ai Bep, 
e Conti Correnti "t-d 100 198 

Soc. Aiti Forni Fond 
ed Acciai di Term tsoa SiO 315 

j Hoa TranTat Dado-
450 210 ^l^ll 

j Soft Guidovie Ceutr. 
Vonote . . . . 100 <8 50 

1 Società Cotonif. Ve-
1 UQziano . . . . na 9S6 288 

Soòietà" Telofoao Pa-
j dovano . , . . itSH Si'l 243 

Società Veneta Lagu-
109 Idi lOS 

1 'OBBLIGAZIONI 
SQQÌ Veneta p. Impr. 

I e Coatr. PulibUcbe 500 810 !)93 
Soc. Alti Forni Food. 

ed Acciai, di Terni 5D0 480 481> 
Pi-eetito Interprovin

ciale fen-ov. G Olii ìiOO OW : ras 
Prestito ijiterprovÌQo. 

ferrov, 5 li2 0(0 . 1000 1060 1068 
Guidovie C.V. garan

tite dalla proTiaoia, 
di Padova . . ^ 100 103,80 IDI, -

Ci VUBl 
Germania eti Francia 108.90 \\ "̂ Germania 184.2» 

aa Londra 27.4fi Il ^̂  Austria 2 26.50 

OSSERVATORIO ÀSTROiOilOO 
: D i H A D O V ' A 

Qibrno S FeMraio tS98 
a m ó x z o c l i v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio dì P a d o v a ore )2 m. 13 s. 54 
T e m p o m, de l l 'Europa C. ' ' re 12 m. 'Il s. 25 

O s s e r v a j s l o n i m e l e o p o l o g l c h e 
s e g u i l e all'alteisza di me t i ì 17 dal suolo e di 

metri 30.7 ' dal livello medio del mare . 

LEOIV BIANCO 
(Dietro a! Calle Pedrocclil) 1377 

Soeitj. tuoiiia - Vini not-iKini ih'i mi
gliori fondi Padovani e "V'eronosi -
Prezzi niodicJ.-;.simi • Servizio inap
puntabile. i502 

VTaei lBiaxion» a.1 s ì g . ' ' ftituidon^i 

dalla rinomata FabDrioa Dreher 

S p e c i a l i t s t C r a v a t t e J K T l u t t o 

FABBRICA CRAVATTE 
DI 

IViortarl Cirto e C 
PADOVA 

P I A . Z Z A . G A P I T A N I A T O 2 5 3 a 

ASS.i i lTiMEerro 

costumi per mascjliere 
a d a r t i c o l i t n e r o i U i 

Si confeziona qualunque for iinfi t-n in "lolli 
C o n c o r r e n z a a q u a l u n q u e F a l i b r l c a 

L A B O K A T O K I ' J 

Modisteria e Sartoria 
l o r n l t o d i l a v o r a n t i m i l a n e s i 

SpeeiaiitJi Crava t te por BftlUi y Nozze 

iafatfie èiia pelle 
E ¥ENE"RES' 

Il Dott, lì. FABRIS 
D i r e t t o r e d e l R . D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c o n s u l t a s r j o u i p r i v a t o 

imlil i ^i»i'sii 
[lalla 8 l i2 allo 10 » ilalii U \fi -l'U lo 

/ Gennaio 

- ^m««—»n»iiiiiii,<ni»niii 

baromet ro a; 0' m . 
T e r m o m e t r o ' centigi 
Tensione vap . a c q ' 
Umidità relat iva . 
Direzione del; ven to . 
Velocità del evento 
Statp del cielo . , 

Dalle'<> del 1 allo q tìei 2 
' Hip l a tu i 1 uid&^nrii — T ^-^ 

nLll iUiut i iM lei m iHiua — —- 0.6 

,ore . iOre Ore 
9 l'i 21 

p w w U-litó»».!'... 

1. .i: ) .' 767.5 766.1 766 5 
—0.2 + 8 8 + 4.4 

3 3 3!) 4.3 
71 46 { 68 
N NW S 
2 1 5 

sereno sereno serono 

' h'ìllWM J i ne t to ra 

! SI rem n o i rop iitmo 
Ii-OMi ANOi LI Qt i ni« i sp . 

HI YlA ZA'i'XmiK 1231 1356 

«taffi'BS t»K,s='-si 

h\M,\ \ 1,1% 1,1 A 
d i D e p o s i t i e C o n l i r . d C r e i i t i 

Vedi Quarta pagina 

M \ L A T T I K B K L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
v i a S . M a t t e o N 1 2 0 9 P . a . 

OO-J-- TAZIONI [ ' i l lVuTE : Tull i i jjiorBÌ 
feriali ualln 2 allo 4 pi)T.. — Mi;iti«i;, Qlo-
ve<li H Sab.ìtn dXiì'ò i \ f l h V2 rnt'rìil. 

C 0 N S r j r / r A 2 I 0 N ! (ÌÌXATVVTE: Tal l i 1 jjlori.i 
feriali dalle SO alle VZ. lO'it 

Orari Feproviari 

Fletè JLdriSLtica 
P A R T E N Z E d a PADOVA por V'-JNKZfA 

d. 3 .55 - d. 4 .38 - m . 8. a. 8.« - o. 9.38 
d. 13.21 - a. 13.38 - m . 15.45 - d. 17.59 -
d . 19.52 - a . 21 .38 . 

A B B I V I a PADOVA d a VENEZIA 
a. 0 .18 - 0 . 5 , 2 5 - o', 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 1 4 4 9 - d. 15.1-1 - m . 17,45 
- m . 19 .23 - a . 2 3 . 3 1 . 

P A R T E N Z E d a PADOVA r e r i t I L A N O 
a. 0 .23 - 0. 7.40 - d. 9 .34 - 0. 14. 

... 14 .54 - m. •• 3 5 . 
ARRIVI a i 'ADOVA da MILANO 

d. 3 .50 - 0. 7:58 - m . 10.4(5 - a. 13.30 
d. 17.56 ~ 0. 19.42. 

P A R T E N Z E d a PADOVA p e r BOLOGNA 
0. 5.35 - m . 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m . 18 . 6 - m . 30.6 - d. 23.XK 

A E R I V I a PADOVA d a B O l / J O N A 
d. 4 . 3 4 - m . 7 . 2 9 - 0 . 9 .24 - d . 13.16 -
m . 15.16 - m , 1 9 . 3 3 - a. 21 .36 . 

Società Veneta 
P A R T E N Z E d a PADOVA por l iASriANO 

0. 4 .41 - m . 8.3 - m . 14.86 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA d a IJASSAKO 

m . 7.4 - m . 10.14 - m . 17.2 - 0 . 2 0 . 5 3 ^ 
P A R T E N Z E daPADOVAp.MONTl' : iJ l! : i .L[INA 

0. 5.10 - m . 11,10 - m . 18.28 
ARRIVI a PADOVA d a M O N T E B F U . 0 N A 

m . 9. 0. 18.1 - m. 22 .20 
P A R T E N Z E d a PADOVA p e r VENEZIA 

6 . _ - 7.8 - 10.34 - 1 5 . - - 17.8 
A R R I V I a PADOVA d a VENEZIA 

9 . - - 11.8 - 1 4 . 3 4 - 1 9 . - -
P A R T E N Z E d a PADOVA p e r BACJNOLI 

8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a PADOVA d a BAGNOLI •< 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
P A R T E N Z E d a PADOVA por P I O V E 

7.40 - 11.30 - 15.40 - 1 8 . -
Al tRIVl a PADOVA d a P I O V E 
7.30 - 9.50 - 14. 17.50 

file://{/un/p


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità H & À S E m E i l & ^OfiLEB. Via Spirito Santo, 982, Padova 

BANCA VENETA 
dì Depositi e Cora-ti Correnti 

Soc ie l à A n o n i m a • Ciiiiitide i n l o r a m e n l e ve r sa lo L. 4.000.000 
SEDK IN VENliZIA • SUOCUllSALE IN PADOVA 

A ¥ V T S O 
Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti 

[n conforaiilà al disposto .ieH'nrt. -]9 delto Slatulo sociale, i signori 
Azionisti sono tonvociiti in Assemblea generale ordinaria pel giorno 
a » E<"'«!»bipa.i« i«. V. alle ore 13, no< locali yeutilincntc concessi 
dalla Spettabile Camera di Commercio in "Venezia, Palazzo ex Zecca, 
è. Mar 0, per deliberare sui segiienlo 

Oirca-lKte» c3Lel S'3.03caxo : 
i. Relaziono del Consiglio di Amministrazione; 
2. Relazione dei Sindaci ; 
3. Approvazione del Bilancio dell'Esercizio iS%; 
li: Nomina di cinque Consiglieri d' Amministrazione, uscenti di 

carica per anzianitii ; 
8. Nomina di tre Sindaci effettivi o due supplenti. 

11 deposito dello Azioni per avere diritto ud intervenire all'Assem
blea, dovrà essere offeUuato, giusa il disposto dell'articolo 14 dello 
Statuto Sociale, entro il giorno 13 l'ebhraio p. v. nelle ore d'ufficio 

in VENKZIA presso la Sede della Banca Veneta 
in PADOVA » la Succursale della Banca Veneta 
in MILANO . la Batiou Lombarda di Depositi e C. C. 

Venezia, Si Gennaio 1898. 
per II Consiglio d'Amministrazione 

IL PRESIDENTE 
A. T R E V E S 

• IL DIRBTTORB 

P. TOMA 
J5STRATT0 DELLO STATUTO 

Art. 1!). Ogni Azionista Jia un TOto aiuo a oinque Azioni da lui possedute. — 
VA-Aìoiìhtn elio i)0«s]edo più f)Ì ciiiquR o Bino a cento Azioni, lia un voto 08:ni cinque 
Azioni, e per quolle elio possietlo oltre il numero di cento, ha un voto ogni venti-
dnquo Anioni. 

Art, 1(). I/A'/ionJtita può farsi rappresentare all'Assemblea e sarà valido a tale ef
fetto il maniiato espresBo uni biglietto stestio d'ammlsBione, purché il mandato sia 
conferito ad altro azionista. - Un wiandatario non potrà, rappresentare più dì venti 
voti; oltre a nueili ohe gii appartenessero in proprio. Il mandatario non potrà rappre
sentare più di un altro azionista, 

AVVERTENZA 
A termini dell 'art. 13 dello Statuto, si avverte ohe i dopoBÌtimti e creditori in 

Conto iCorrento potranno farsi rappresentare aH'Aseembka per mezzo dei loro espressi 
delegati, i quali perù non avranno voto deliberativo. I delegati dovranno essere no
minati con regolare protocollo notarile, che dovrà- esBare esibito agli Uffici dfìUa Banca 
Veneta, almeno tre giorni prima dell'Assemblea, ondo ritirare il relativo biglietto di 
ammiBKione, . 

A termini del]'art. M^ del Codice di Commercio, il Bilancio e la Rulazione dei 
Sindaci saranno ostensibili presso gli Uffici della Banca del giorno 8 Febbraio p. v. 

1516 

VINI NOSTRANI all'ingrossoL 
Miigazzini luoi-i Porta Codaluovia, Via Ga/,ometvo i g 

(ex Cantina CANELLA) I Q I 

—̂—"—~ , . . . H 
Impossibile concorrenza nei f ini da pasto p 

al litro Gen i 25 
Non meno di 28 litri — Domiindare campinni — Servizio 

gratuito il domicili» — Fiaschi vimli a Cent. 8 
esr Prezzi limitatissimi nello ((ualità superiori •Cs 

iarsala fì/io al iitro Centesimi 80 
GliAiNDE D E P O S I T O 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia | | 
Sconto al Rivenditori grossisti ^ 

Le irliniiz.nid, oltioeb» ni clejinsiti, •<! ricevono nuche in OdtH 
i Vìa S. Giiet'u,.. 2iW 1.508 

Capsule Santa! Salolé Emer̂  | 
11 [liu pol i i i l i lu t iblenorr i ig ico ruumi CU; ' f 

ni s luto, ^u i i i5 , ione s icura in poclii g i i r i i i ,/,, 
G u a i d i i s i b e n i dal le mol te artificiose imi- .«15 
t i i / i u i i i -l-ITT -'>' 

Deposto Generale "i' 
S . mE««BftH © C . - V E W E K I J U L • S;. 

\ emula m tutte le Farmacie & 

«5 

<S 

o o 

Gli Avvibi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Geni 3 la parola 
. Se avete un Negozio da cedere, Case, Appartamenti o 

Camere d'affittare od oggetti da vendere, ricordatevi ctie il 
sensale più sollecito o di Bsinor spe.sa per trovare quanto 
cercate sono gli Avvisi economici del OOMUiNB Giornale 
di Padova, il più diffuso della Città e Provinola. 

^ 

b'M>4 

tì 1̂  'i ̂  
^ ^""^ •WllMTlt M " \ 

f^ O 

La grande scoperta del secolo 1250 i 
l T O O X * 3 k > 1 0 t 4 3 a L © l 3 ^ f l [ S i . l € 5 ® O Ì 

Riiiflìovanisce e prolunga la vita, dà forza e salute 
StabiUimento Ohimicu MALESCI, l'ifBnze, — Iiiviu gratis udll'opuscolo 

llustrativo. — Socofìsso moailialB, Si vende In tulle te Farmacie. | 

AVYISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haaseustein e Yogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Koma, Torlrto, eco. 

avverte 1 signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, E.sportatori, Importatori, ecc. ctie possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie elio essa riceve flU annunci per tutti i (tiornnli delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi seco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaagiuso secondo l ' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi (jvatis dietro rlcbleata 

F A B B R I C A S A R O 

. M F J I J 1^ TJ I 1 Li O l " i ì O 
EXPORT SOAP MANQFACTURES 

P a l m O l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
{Esiahlisaed m Limrpool in 1841) 

Makerr of soap speciali^ Hidapted for each iarkeot 

S O C I E T À AD A Z I O N I 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BO&KENHBIIN presso Franco forte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per a0ilare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O ì . qualità per affilare a umido e a secco. ;> 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutie le gradazioni, 
M A C C H I N E per afplare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu-^| 

lire ghisa, afplare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

QUARAPiTA A f i l l i D i SUGGESSO 

U OLIO NATURALE 

01 FEGATO 01 MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

I SERRAVALLO Dì Tl ' . IESTE 
preparato a freddo con legati treschi e scelti in Terrauuovn d'America % j 

lisi sostcH'11 p sostipno vitt(isioS'>rnflrii,p Ioli,» di fronte ad altri OLiI ad 

EMUI^SIONI. — Questo ottimo ncostituenie INUI'-:i-'KNSA£iiLl<' V] IL^M-

Bìhì Ciì agli ; JiUL'i'l LEBUl-l, si tro a gemiijjo d.ii sefj" tii, deposilarii 

in PUDOM alla Farmacia L U I G I C O R i ^ E L I O 
flsuarnitir^i daifc uoiiiraflaKioiii ed ìmiisìiÀimì 1399 

V̂ -A. a- IT E f k d w ^ ^ o a ^ m 

Efeoi'tiuiiud (Cìaernianisi) 

S P 1 € -1 A 1» i f 
per Acciaierie, Laminatoi, Officino Metallurgiche. 
Presse per traverse por movimento a vapore o idraulico di nuovissima oostr iztoua. 
Cesoie tì Punzonatrici per movimduto a vapore o idraulico. 

'offin Koneru. Grue idrauliche. Elevatori. Presse, Accumulatori, Presso comiitìiisatrioi d 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, sup|)orti, pe, ni di congiui.zione. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e oildo. — Turni per assi e ruoto, eco. 

r .'"-i-jtw^wrriTiiwiigmiaTtaLTfll 

Padova 1896, l'fcm. Tip. F. Sdcdiflta 


